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Presidenza del Presidente FANFANI

P RES I D E N T E. (Si leva in piedi).
Il saluto che il decano dell'Assemblea,

Meuccio Ruini, mi ha cordialmente porto, e
che a lui e a tutti gli onorevoli caHeghi ri-
cambio con animo deferente e grato, ravvi-
va in me due ricordi: il primo, recentissimo,
del voto con cui stamane mi si è conferito
un mandato del quale ben valuto tutto l'ono~
re e la responsabilità; il secondo, più lon-
tano, dell'incantro ~ venti'due anni fa ~

con tanti autorevoli uomini che oggi onora~
no quest'Aula e che allora in seno all'Assem-
blea costituente preparavano norme per dar
vita anche al «nuovo SenatO' elettivO' della
giavane Repubblica )}.

L'8 maggio 1948, avviandasi can queste
ultime parale ad illustrare !'importanza de]
nuovo istituto parlamentare, Ivanae Bona-
mi ~ primo degli uamini che fino ad Ennio
Zeliali Lanzir.i hanno illustrato questo seg-
gio, ed ai quali tutti vanno sensi di pro-
fonda gratitudine ~ iniziava a maderare

i lavori del Senato deJla Repubblica.
Da quel giornO' per ben quattrO' lustri

essi si sano svolti can risultati che torna-
no a merita di quanti hanno bene operato
per tradurre in leggi e in direttive di effica-
ce azione le norme della Carta costituzio-
nale.

La staria di tanta fatica vesta a testimo-
niare l'ascesa della società italiana v,erso
livelli che consentano giustificato compia~
cimento per i progressi dei due decenni
trascarsi ed attenta ma senena considera-
ziane dei problemi che aggi insavgono.

Molte novità, infatti, si stanno verifìcan-
do in agni campa, in tutto il manda, e la
canstatazione degli attriti che esse incan-
trano, nel quadra saciale entro cui si ma~
nifiestana suscita inquietudini ed attese di
rinnovamento.

Viva e generale è la certezza che gli elet-
ti del pO'palo intendano fra tutte le ansie
la particalare natura di quelle dei giovani.
Le manifestazioni di eSSe in forme connatu~

rali all' età dei partatari, e talara con ec-
cessi certamente riprovevoli, non passano
esimere dal ricercare i mativi dell'inquie-
tudine diffusa. Ciò consentirà di definire i
mO'di ed i mezzi di un'aziane palitica da
soegliere e svalgere in una stretta solida-
rietà tra gli anziani che cantribuirona a da-
re farme più sicure alle libertà di cui già
godiamo ed i giavani che aspirano a dare
ad esse un contenute umanamente più
ricco.

Che se pO'i dal campa della inquietudine
giavanile passiamo a quella più vasto e com-
p:rensiva in oui partatori di ansie sano i la-
varatori di OIgni età, allora ci mettiamo in
candizione di intendere campiutamente qua-
le respira ulteriore deve prendere l'opera
del Palìlamenta per conservare le conquiste
già fatte dalla democrazia italiana, provve-
dendo a preparare nella libertà l'auspicato
rinnavamento del quale solo la pace potrà
garantilre il tempo necessario ei mezzi di
attuaziane. OTdine e giustizia all'interno, si-
curezza e salidadetà in campo internazio-
nale contribuiranno a rendere serena ,la sal-
,lecita ricerca di ciò che deve essere ,rinno-
vata, e tempestiva la sua realizzazione. Agli
occhi dei cittadini e di quanti nel mondo
collaborano con 1'Italia saranno così piena~
mente manifeste la dignità, l'operativàtà,
l'autorevol,ezza del nostro Stato.

OnarevoJi senatori,

su questi temi salienti si è svolto gran
parte del coJlaquio da nOli tutti intrattenuto
con gli elettori, in una atmosfera diI1ispet-
tosa calma, defini,ta 'esemplare dalla stampa
mondiale. Il 19 maggio abbiamo ricevuto il
mandato di riprendere il calloquio in questa
Aula.

La diffusa tendenza a rivendicare l'auto-
gestione del potere da parte di generazioni
o di gruppi e categorie rivela l'acuta aspira-
2Jiane ad una maggiore partecipaziane di
tutti alle scelte che riguardano l'avvenire
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della comunità nazionale. Spetta quindi più
che mai alLe forze politiche e a quanti su'
proposta di esse sono stati eletti dal popolo
procedere con metodo democrati'co ad una
valida sintesi delle nuove aspi,razioni mani.
festatesi nel Paese, dimastranda con con.
seguenti e tempestive decisioni la persisten.
te capaoità del Parlamento di determinare
apprapriatamente la migliore articolazione
democratica della nastra vita.

Per nabiltà di tradizioni, per la sempre
più alta qualificazione dei suoi camponen.
ti, per la serietà, l'acume, la concretezza
dei suoi dibattiti, il Senato è in grado di
partecipare allo svolgimento dell'auspica.
ta azione. Quasi a preparare la strumenta.
zione idonea a svalgerla, già nel carso del
passato quinquennio furono affacciate pro.
paste ed impostati problemi. È ormai pas.
sibile riscontraJ:1e la tendenza di ciascuna
Camera ad approfondire alcuni aspetti del.
la funzione parlamentare, ora curando ~

come fece la Camera dei deputati ~ l'espe.

rimento di udienz,e prelegislative per l'ac.
quisizione di dati ed elementi in ordine ai
problemi nuovi, ed 0'1'8 verificando ~ co.,

me fece il Senato ~ con apposite procedu.
re il dettato di organi costituzionali ed au.
sWari, per eventuali iniziative sia di ardi.
ne legislativo che di controllo. E si affac.
cia ormai l'esigenza di una organica atti.
vità parlamentare, che, anche in relazione
ad una tempestiva attuazione del program.
ma economico di sviluppo, impone la ne. !

oessità di affinare un triplice raccordo: tra
Governo e Parlamento, tra i due rami dell
Parlamento, tra attività dell'Assemblea e at.
tività delle Commissioni parlamentari. La
considerazione di ciò avvia al delicato pro-
blema del ruolo spettante al Presidente ed
ai Capi dei Gruppi parlamentari per l'or.
ganizzazione dei lavori in tutti i suoi aspetti.

Questi temi affiorano dalla meditazione
circa l'esigenza di consolidaDe la digni tà del
Parlamento, affinandone la rappresentativ,ità
rispetto alle attese del popolo e la funzio.
nalità rispetto ai compiti dello Stato. L'af.
frontarli libererà sia dalle tentazioni sterili
della minutissima legislazione di settore, di
categoria e financo di persone, sia dall'incli-
nazione ad affrontare problemi di fondo

senza adeguata preparazione data l'urgenza
di particolari scadenze, in verità, non sem-
pre meritevoli di considerazione.

Traendo utili frutti dalle anticipazioni of-
ferte dalla esperienza di precedenti legisla-
ture, ci porremo del resto in condizioni di
svolgere meglio la funzione che la Costitu-
zione riserva al Parlamento. E così riuscire-
mo a passare dalla serena analisi che la for-
mazione del Governo, la discussione delle
leggi, gli impegni e scaden:re internazionali
suggeriranno di fare con il competente con.
corso di tutti, alle decisioni che a conclu-
sione delle analisi dovremo prendere secon-
do le regole democratiche accolte dal no-
stro Regolamento. In tale modo il Senato
continuerà a recare il suo apporto per ga-
rantire a tutti i cittadini un godimento pie-
no dei diritti ad essi riconosciuti ed in par.
ticolare di quelli che fanno degli articoli 2,
3 e 4 della nostra Costituzione il punto di
riferimento ed il metro di validità della no-
stra azione.

Onorevoli colleghi,

ho accennato ad alcune prospettive esi-
stenti all'alba della V legislatura, o, come
meglio preferiva dire Enrico De Nicola, del-
la V « compo~izione}) del Senato; ed in re-
lazione ad esse ho accennato al lavoro che
ci attende. Ho piena consapevolezza dei do.
veri che ho verso di voi per rendere serena,
ordinata, spedita e costruttiva la vostra fa.
tica. Potrò adempierli se l'Assemblea, i se-
natori ed i Gruppi nOll mi faranno mancare
la necessaria collaborazione, nella certezza
della qual,e sin d'ora rivolgo a tutti un COI'.
diale ringraziamento, che ugualmente antici.
pato estendo a nome vostro a tutti i mem-
bri dell'Ufficio di Presidenza, al Segretario
generale e a quanti con lui collaborano al-
l'esemplare funzionamento del Senato.

Ai rappresentanti della stampa, che reche.
ranno fuori di questa Aula notizia del nostro
lavoro e porteranno a noi, ed a nostro van.
taggio, le critiche ed i consensi che esso po.
trà sollevare nell'opinione pubblica, dico fin
d'ora grazie.

Dopo avere elevato il primo nostro pen.
siero deferente alla persona de,l Capo dello
Stato, formulando per il felice adempimento
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della sua alta mISSIone ogni sincero augu~
rio, in questo anno particolare non possia~
mo non dedicare il secondo nostro penskro
alle Forze armate, che solertemente vigilano
sulla sicurezza della Patria, di cui cinquan~
t'anni fa con immensi sacrifici realizzavano
la compiuta unità. (Applausi dalla sinistra,
dal centro, dal centro~destra e dall' estrema
destra).

Un saluto cordiale rivolgo: al Presidente
ed aUa Camera dei deputati, con la quale
continueremo a collaborare per uno stesso
migliore servizio del Paese; al Governo, pre~
sente in Aula nella persona del Vice Presi~
dente del Consiglio onorevole Pietro Nenni;
alla Corte costituzionale, apprezzata garante
della correzione dei nostri involontari er~
rari, come bene ebbe a di,re Cesare Merza~
gara; alla Magistratura, dalla cui indipen~
dente opera di giustizia tanto si attende ror~
dinata, serena, libera vita del nostro popolo.

Ai senatori che non sono tornati l'auguT'io
di buon lavoJ1O nella vita civHe; a tutti gli
eletti l'augurio di feconda operosità nel cor~
so di quei lavori che ho l'onore di invita're
a proseguire, tenendo ;priesente un solo obiet~
tivo: il bene del popolo italiano. (Vivissimi
applausi).

Per l'attentato al senatore
Robert Kennedy

P RES I D E N T E. Onorevoli sena~
tori, stamane da Los Angeles si è ripercos~

sa in tutto il globo una ben triste notizia:

un grave attentato ha colpito Robert Ken~
nedy, fratello del Presidente John e conti~

nuatore del suo pensiero.

Dall'Italia, nella quale più volte Bob Ken~
nedy venne ospite per approfondire prima

certi problemi della gioventù europea e più

recentemente per discutere i modi per ri~
solvere con negoziato il conflitto nel Viet~
nam, partono sinceri sentimenti di sdegno
per i colpevoli di un così nefando atto ed

espressioni di affettuosa solidarietà per la

vittima illustre.

Sicuro interprete del pensiero del Sena~
to, condanno fermamente, anche in questa
occasione, il ricorso alla violenza nella con~
tesa politica, e formulo l'augurio che la
vittima dell'esecrando delitto possa tornare
a dedicare le sue belle energie alle civili lot~
te per l'uguaglianza degli uomini, la libertà,
il progresso, la pace del mondo. (Vivissimi
applausi dall' estrema sinistra, dalla sinistra,
dal centro e dal centro~destra).

Per il funzionamento della
Giunta delle elezioni

P RES I D E N T E. Ricordo che l'ar~
ticolo 15 del Regolamento del Senato pre~
sicrive che i poteri ed il funz,ionamento della
Giunta delle elezioni ~ costituita a norma
dell'articolo 7, <lettera b) ~ sono stabitliti
da apposito Regolamento, proposto daHa
Giunta stessa d'intesa con la Giunta per il
Regolamento ed approvato dal Senato.

In mancanza di tale Regolamento, iJ. Se-
. nato, nelle prime tre legislature, deliberò

di adottare, per la verifica deHe elezioni e
deHa nomina dei senatori, le norme in vi~
gone pe,r la verifica delle elezioni dei depu~
tati in quanto arpplicabÌili.

Nella quarta legislatura, ancoI'chè la Giun-
ta deUe elezioni della Camera avesse appro~
vato un nuovo Regolamento, entrato in vi~
gore n 10 gennaio 1963, il Senato delibe['ò
di continua>re ad applica ne le norme già in
vigore nelle prime tre legislature per la ve-
rifica delle elezioni dei deputati.

Rresentandosi ora nuovamente la neces~
sitàdi fare rkorso ad una disciplina pJ1OV~
visoria, propongo che ~ fenrna restando la
norma dell'aI1tÌ'Colo 7, lettera b), sulla com~
posizione numerica della Giunta deI1e ele~
zioni ~ i,l Senato continui ad applicare,
per quanto possibile, le norme già in vigore

nelle prime tre legislature per la ve3:'ifica
delle elezioni dei deputati, così come adot-
tate ,daL Senato dal 1948 in poi e sin qui
applicate senza, inconvenienti di sorta.

Non facendosi osservazioni, la proposta
s'intende approvata.


